
N.    601    di Repertorio                - N.        472          di Raccol ta 
COSTITUZIONE DI FONDAZIONE

--------------
REPUBBLICA ITALIANA

    L'anno duemiladiciotto, il giorno  sei
                  del mese di  Aprile
                           li 06.04.2018.
    In Roma,  nel mio studio.
Innanzi a me NATALIA SGROMO Notaio in Roma con studio alla Via
Giuseppe Montanelli n.11/a-b, iscritto al Collegio Nota rile dei Di stretti
Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, appar tenente al terri torio del
Distretto della Corte d'Appello di Roma
    Assistito dai testimoni, noti ed idonei come essi  stessi affer mano
Signore:
- GRASSO ROSALBA, nata a Roma (RM) il 20 marzo 1969, resi den-
te a Roma (RM) Via Biagio Petrocelli n. 148, .   
- PIERGIOVANNI PAOLA, nata a Roma (RM) il 30 dicembre 1964 e
residente a Roma (RM) Via Calpurnio Fiamma n. 159.

SONO  PRESENTI:
    - SILVESTRI ANDREA,  nato a Roma (RM) il 11 settembre 1968,
residente in Roma  (RM) Via Feliciano Scarpellini n.9  Codice Fisca le
 SLV NDR 68P11 H501N.  cittadino italiano
- ESPOSITO EMANUELA,  nata  a Roma (RM) il 7 settembre 1969,
residente in Roma  (RM) Via Feliciano Scarpellini n. 9    Codice Fi-
scale SPS MNL 69P47 H501U, cittadina italiana. 
  Certo io Notaio della identità personale dei comparenti i quali , alla
presenza dei testimoni indicati, con  il  presente atto sti pulano quan to
segue

ARTICOLO 1
E' costituita dai fondatori SILVESTRI ANDREA e ESPOSITO EMA-
NUELA ai sensi degli artt. 12 e seguenti del Codice Civile una fon da-
zione filantropica denominata "LA CASA DELLE LU CI", regolata dal
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 "Co dice del Terzo Set tore". 
Una volta iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Setto re re go-
lato dagli artt. 45 e seguenti del medesimo D.Lgs. n. 117/2017, la
Fondazione, in tutte le forme di comunicazione, includerà nella pro-
pria denominazione la dicitura "Ente del Terzo Settore" anche in si-
gla "ETS".

ARTICOLO 2
La sede legale della Fondazione è in Roma, Via Nomentana n. 56.
L'organo gestorio determina l'indirizzo della sede legale nella circo-
scrizione territoriale del predetto Comune e potrà costituire altre sedi
operative, delegazioni e uffici.

ARTICOLO 3
La Fondazione non ha scopo di lucro e opera nel settore degli inter-
venti e dei servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della
legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modifi cazioni, e degli
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.
104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni
(art. 5, comma 1, lettera a, del D.Lgs. n. 117/2017), nonché nel set-
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to re delle prestazioni socio-sani tarie di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta
Uf ficiale n. 129 del 6 giugno  2001, e  successive modificazioni (art.
5, comma 1, lettera c, del D.Lgs. n. 117/2017). In particolare, la Fon-
da zione si ripropone di creare ambienti e condizioni affinché sog getti
af flitti da condizioni fisiche particolarmente invalidanti, an che con ri-
feri mento al linguaggio e alla capacità di comunica zione, possano
acqui sire un grado sempre maggiore di auto nomia personale e di se-
renità nelle relazioni, nonché possano beneficiare di opportunità di
inseri mento nella società e nel mondo del lavoro, in attuazione dei
principi dell'art. 2 della Co stituzione ("Scopi Istituzionali"). Per alle-
viare le condizioni fa migliari o economiche più disagiate, la Fonda-
zione si ri pro mette di erogare le proprie prestazioni in regime di ten-
denziale gratuità o di mero contributo ai costi.
 Per il perseguimento di tali interessi generali, la Fondazio-
ne potrà: (i) finanziare o gestire strutture o soluzioni ricettive extrafa-
migliari che riproducano le condizioni abitative e relazionali della ca-
sa famigliare, presidiate da personale pre parato, al fine di impedire
l'iso lamento delle persone con disa bilità grave; (ii) finanziare o gesti-
re la boratori e ambienti di la voro per coinvolgere i beneficiari in atti-
vità manuali e profes sionali, quali momenti di realizzazione persona-
le, di socializza zione, di avvio al mondo del lavoro; (iii) favorire e pro-
muo vere ogni iniziativa di accrescimento della consapevolezza, di
abili ta zione e di sviluppo delle competenze per la gestione della vi ta
quoti diana e per il raggiungimento del maggior livello di au tono mia
possi bile delle persone con disabilità grave, altresì erogando tutti i
relativi servizi assistenziali ed educativi, anche nello specifico settore
della lingua dei segni o di altre forme di comunicazione per i benefi-
ciari che non possano parlare; (iv) promuovere forme di quali ficato
soste gno anche psicologico alle famiglie dei beneficiari, spe cial-
mente per consentire la va lutazione e l'adozione delle migliori scelte
terapeuti che ed in senso lato ("Attività Primarie").
 La Fondazione opererà nei modi e con gli strumenti di vol-
ta in volta ritenuti più idonei, stipulando i contratti e com piendo gli atti
giuridici ritenuti necessari. In particolare, la Fon dazione potrà svolge-
re attività ulteriori rispetto a quelle sopra indicate, purché strettamen-
te connesse e strumentali al rag giungimento degli Scopi Istituzionali
("Attività Secondarie e Strumentali")  in conformità ai cri teri di cui al-
l'articolo 6 del  D.L. 117/2017 quali ad esempio:
a) acquisire o gestire ogni bene o diritto strumentale agli
Sco pi Istituzionali; 
b) stipulare convenzioni di qualsiasi genere, anche con enti
pubblici ai sensi degli artt. 70 e 71 del D.Lgs. n. 117/2017;
c) promuovere corsi di formazione e specializzazione del
per sonale operante nel settore istituzionale dell'assistenza e nelle
strut ture ricettive della Fondazione; 
d) promuovere e organizzare eventi culturali in senso lato,
ini ziative di comunicazione, premi, sovvenzioni e borse di studio al fi-
ne di sensibilizzare l'opinione pubblica sulle Attività Istituzionali e per
raccogliere sovvenzioni e sostegno;
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e) promuovere e organizzare convegni di studio e oc casioni
di divulgazione delle tematiche medico-scientifiche connesse alle At-
ti vità Istituzionale; pubblicarne i relativi atti e documenti di lavoro o di
sintesi; 
f) realizzare e commercializzare - anche a fini di divul gazio-
ne o di autofinanziamento ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 117/2017 -
materiali e pubblicazioni editoriali, multimediali, elettroniche o di
qual siasi altra natura afferenti agli Scopi e alle Attività Istituzionali
della Fondazione;
g) sviluppare scambi culturali e promuovere forme di colla bo-
razione e convenzioni, nei settori istituzionali della Fon dazione, con
altri enti, pubblici o privati, italiani o esteri;
h) costituire o partecipare a organizzazioni non lucrati ve a
so cietà d enti, associazioni, comitati, ovvero società di ca pitali ope-
ranti nei settori di cui al presente Articolo, ovvero co stituire e gestire
impre se che svolgano in via esclusiva attività strumentale agli Scopi
Istitu zionali della Fondazione.

ARTICOLO 4
A costituire il patrimonio iniziale della Fondazione, i comparen ti SIL-
VESTRI ANDREA e ESPOSITO EMANUELA  versano   la somma di
Euro 50.000,00  (cinquantamila virgola zero zero) mediante asse gno
circolare non trasferibile emesso da "BAN CA SELLA SPA" in data 6
aprile 2018 all'ordine della FONDA ZIONE LA CASA DELLE LUCI,
identificato dal numero 6811062549-05. 
I comparenti dichiarano espressamente che l’attribuzione di cui al
presente atto è sottoposta alla condizione del legale ri conoscimento
della Fondazione qui costituita, riservandosi di svolgere le pratiche
tutte occorrenti per tale riconoscimento ai sensi dell’art. 12 del Codi-
ce Civile ai fini del conseguimento della personalità giuridica della
Fon dazione medesima.
 Il patrimonio della Fondazione è costituito dal Fon do di
Do tazione sopra indicato  e dal Fondo di Gestione costi tuito da: (i)
rendi te del Fondo di Dotazione; (ii) liberalità, versa menti o apporti dei
Fon datori non espressamente imputati al Fondo di Dotazione; (iii) li-
berali tà, attribuzioni jure hereditario, erogazioni di enti pubblici a fon-
do per duto, a titolo di cofinan ziamento di iniziative o progetti, ov vero
quale corrispettivo di prestazioni; (iv) beni immobili e mobili e diritti
immate riali; (v) avanzi attivi eventualmente derivanti dall'eserci zio
delle Attivi tà Istituzionali e delle Attività Strumentali.
 Senza necessità di modificare l'atto costitutivo, pre vio as-
senso del Consiglio di Sorveglianza, l'organo gestorio potrà delibe ra-
re l'accrescimento del Fondo di Dotazione anche con parte delle ri-
sorse tratte dal Fondo di Gestione ovvero po trà commutare singoli
cespiti del Fondo di Dotazione purché l'operazione non ne riduca il
valore economico asservito agli scopi istituzionali.
 Le rendite del Fondo di Dotazione e il Fondo di Ge stione
potranno essere impiegate esclusivamente per il perse guimento de-
gli Scopi Istituzionali e non potranno essere ripar tite in alcuna misu ra
o forma, neppure indiretta, fra i Fondatori, nemmeno in caso di li qui-
da zione.
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                 Ai fini di cui al comma 1 dell'art. 8 del  D.Lgs. 117/2017 , è
vietata la distribuzione, anche indiretta , di utili ed avanzi di gestio ne,
fondi e  riserve comunque denominate  a fondatori, associati, la vora-
tori e collaboratori, amministratori ed altri  componenti degli or gani
sociali , anche nel caso di reces so o di ogni altra ipotesi di scio gli-
mento individuale dell'Ente.
 L'esercizio finanziario della Fondazione coincide con l'an-
no solare. Il bilancio preventivo è approvato entro il mese di novem-
bre di ogni anno e quello consuntivo è appro vato entro il mese di
aprile successivo, nel rispetto dell'art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017 ed
eventuali integrazioni e modifiche. In particolare, ove le entrate co-
munque denominate siano infe riori a Euro 220.000,00 o comunque
alla soglia stabilita dal D.Lgs. n. 117/2017, la Fondazione potrà redi-
gere il bilancio consuntivo nella forma del rendiconto finanziario per
cassa. Diversamente, la Fondazione redigerà il bilancio di esercizio
formato (i) dallo stato patrimoniale, (ii) dal rendiconto finanzia rio con
l'indicazione dei proventi e degli oneri e (iii) dalla rela zione di missio-
ne che illustri le poste di bilancio, l'andamento economico e finanzia-
rio dell'ente e le modalità di persegui mento delle finalità statutarie
 Il Consiglio di Sorveglianza, ove lo ritenga opportu no o ve-
rifichi la ricorrenza delle condizioni previste dall'art. 31 del D.Lgs. n.
117/2017, designa un revisore legale dei conti o una società di re vi-
sione per il controllo contabile. Il Revisore può compiere ispezioni e
chiedere all'organo gestorio le infor mazioni e i documenti relativi alla
gestione e redige la propria relazione sul bilancio annuale affin ché
sia trasmessa al Consi glio di Sorveglianza. L'incarico di Reviso re è
incompatibile con la carica di Amministratore.

ARTICOLO 5
Sono organi della Fondazione:
- Amministratore Unico o  Consiglio di Amministrazione
- Presidente Onorario;
- Consiglieri Onorari;
- Direttore;
- Segretario;
- Consiglio di Sorveglianza;
- Comitato Scientifico;
- Revisore legale dei conti o  Società di revisione per il control lo con-
tabile, laddove nominati.
A comporre il primo consiglio di sorveglianza sono i comparen ti si-
gnori SILVESTRI ANDREA e ESPOSITO EMANUELA, so pra identi-
fi cati  essendo presenti accettano la carica,  dichia rando che a loro
ca rico non sussistono cause di ineleggibilità o incompatibilità previ ste
dalla Legge.

ARTICOLO 6
I comparenti convengono che la Fondazione sia amministrata da un
Consiglio di Amministrazione composto da tre membri e nominano
quale membri del medesimo Consiglio di Ammini strazione, che du re-
ra' in carica sino all'approvazione del bilan cio del loro terzo eserci zio
i Signori:
1) GIBELLINI LUISA, nata a Roma il 21 maggio 1945 e resi dente ad
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Ariccia (RM) Viale dei Lecci n.13, Codice fiscale GBLLSU45E6-
1H501I- Presidente;
2) - DI FONZO PAOLO,  nato a Perugia (PG) il 7 settembre 1949, re-
sidente in Roma  (RM) Via dei Zeno n.31  Codice Fi scale  DFN PLA
49P07 G478A  Consigliere;
3) BERNARDI DAVIDE, nato a Marino (RM) il 22 aprile 1979, resi-
dente in via Sesto Quintilio Candiano n°3 Monte Porzio Catone (RM)
 Codice Fiscale BRNDVD79D22E958M- Consigliere;
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri di ordi-
naria e straordinaria amministrazione, ad eccezione di quanto di
com petenza degli altri organi della Fondazione.
Il Presidente della Fondazione ha la legale rappresentanza della
Fon dazione.

ARTICOLO 7
Alla prima riunione utile il Consiglio di Amministrazione eleg gerà  il
Direttore e Segretario Generale, la cui nomina è facol tativa e rimes-
sa alla decisione del Consiglio di Amministrazio ne;

ARTICOLO 8
L’esercizio finanziario della Fondazione inizia il 1° (primo) Gennaio e
termina il 31 (trentuno)  dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 9
La Fondazione viene costituita sotto la piena osservanza delle nor-
me contenute nel presente atto e di quelle riportate nello Statuto del-
la fondazione che, sottoscritto dai comparenti e da me Notaio, si alle-
ga al presente atto sotto la lettera “A”, previa lettura da me No taio
data ne, presenti i testimoni, ai comparen ti medesimi che dichia rano
di ap provarlo.

ARTICOLO 10
In caso di estinzione della Fondazione per volontà dei propri organi o
per una delle cause previste dalla legge, esaurita la fase di liquida-
zio ne, i residui beni della Fondazione saranno devoluti a fini di pub-
blica utilità ovvero ad altro ente analogo, che persegua finalità ana-
loghe e/o connesse a quelle della Fondazione come identificate dal
presen te Statuto, individuato dal Consiglio di Sorveglianza, nel ri-
spetto delle prescrizioni del D.Lgs. n. 117/2017.

ARTICOLO 11
I comparenti delegano ESPOSITO EMANUELA 
 sopra generalizzata  ad apportare al presente atto ed allegato sta tu-
to tutte quelle soppressioni, modificazioni ed aggiunte che fossero a
tal fine richieste dalle competenti autorità.

ARTICOLO 12
Le imposte e spese del presente atto, imposte e spese relative alla
costituzione della fondazione, annesse e dipendenti, sono a carico
dei comparenti, i quali richiedono le agevolazioni fisca li di cui alle di-
sposizioni dell’art. 3 del D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 637.
     Richiesto io Notaio ho ricevuto  il  presente  atto  del quale, ho da-
to lettura, presenti i testimoni, ai comparenti che lo ap provano e lo
sottoscrivono alle ore diciannove e venti minuti.
     Scritto in parte a macchina da persona di mia fiducia ed in parte
da me Notaio consta questo atto di  tre  fogli scritti su pa gi ne in tere

.



dieci e parte dell'undicesima.
Firmato:
ANDREA SILVESTRI
EMANUELA ESPOSITO
ROSALBA GRASSO TESTE
PAOLA PIERGIOVANNI TESTE
NATALIA SGROMO (NOTAIO)

.
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